
 

 

   

 
  

 
Protocollo n.                          /1.410 
(Riferimento pratica: 181224/2025-PiB) 

 
 
 
 

spett. DIREZIONE CENTRALE DIFESA DELL’AMBIENTE, 
ENERGIA E SVILUPPO SOSTENIBILE 
Servizio valutazioni ambientali 

Riferimento e trasmissioni: pec 
SVA/VIA/608/179010 del 04/03/2025 
ALLEGATI: nessuno 

Udine,  

Oggetto: D. Lgs. 152/2006 – Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale di 
competenza statale ai sensi dell’art. 23 del D. Lgs 152/2006 relativa al 
progetto di un impianto agri-voltaico denominato "La Braida", di potenza 
nominale pari a 82 MW, da realizzare nei comuni di San Quirino (PN) e 
Montereale Valcellina (PN) in località denominata “Colisie” e delle opere di 
connessione site nel comune di San Quirino (PN), di estensione pari a circa 
120 ha 
OSSERVAZIONI 
 

Committente: D2M Friuli 2 S.r.l. 
Comune interessato: San Quirino e Montereale Valcellina 
 
 
In risposta alla nota sopra indicata SVA/VIA/608/179010 del 04/03/2025, di cui al prot. TBP/181224 del 
05/03/2025, esaminati gli elaborati di progetto ed il Web-Gis del vigente Piano Paesaggistico Regionale 

(PPR FVG), con le relative Norme Tecniche di Attuazione associate, nonché le recenti disposizioni di cui alla 
LR. 02/2025 “Norme per l’installazione di impianti a fonti rinnovabili sul territorio regionale”, si comunica 
quanto segue. 
 
Ai sensi della LR 05/2007, art. 60, comma 3, lett. f) le attribuzioni paesaggistiche per opere e interventi di 
carattere sovracomunale rimangono sempre in capo all’A.R. 
 
Conseguentemente si riscontra la richiesta d’osservazioni di cui alla nota in evidenza precisando che, allo 
stato attuale e sulla base degli elaborati progettuali agli atti nonché delle informazioni parziali raccolte 
rispetto alle tematiche ambientali correlate alla proposta, lo scrivente Servizio non è in grado di formulare un 
parere definitivo riferentesi alle competenze ad esso attribuite, e che così si riassumono: 
 

1) Esigenza di verifica della conformità del progetto agli obiettivi generali del PPR FVG ex art. 8 delle NTA.  
2) Esigenza di verifica dei criteri di valutazione di cui all’art.5 della LR 02/2025, c.1, lett. d), f), g), h), i). 
3) Esigenza d’autorizzazione paesaggistica ex Dlgs 42/2004 per interessamento diretto di beni oggetto di 

tutela: sia i campi FV che le opere di connessione ricadono nella fascia di rispetto del Torrente Torre o 
intercettano il medesimo lungo la direttrice Pradamano - Cerneglons. 

 
Ciò premesso, e con particolare riferimento al punto 2), si segnala quanto segue. 
 
Come disciplinato dalla LR 02/2025 evocata, quale recentemente licenziata dalla Regione FVG, ai sensi 
dell’art. art. 8 (Norme transitorie e finali), comma 2: “Ai procedimenti autorizzatori e ai procedimenti di cui alla 
parte seconda, titolo III, del decreto legislativo 152/2006, avviati alla data di entrata in vigore della 

presente legge: a) continuano ad applicarsi le disposizioni di cui all’articolo 20, comma 8, del decreto legislativo 
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199/2021, qualora più favorevoli; b) si applicano le disposizioni di cui all’articolo 5, ad esclusione di quelle di cui 
al comma 1, lettere a), b), c), e) e j), e al comma 2”. 
 
Conseguentemente al procedimento in specie si applicano i seguenti comma e lettere del vigente articoli 
art. 5 (Valutazione dei progetti di impianti a fonti rinnovabili): 1. Ai fini della valutazione dei progetti di 

impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili, nei procedimenti autorizzatori, compresi i procedimenti 
di cui alla parte seconda, titolo III, del decreto legislativo 152/2006, è necessario considerare, in particolare (…): 
 
d) le soluzioni progettuali sperimentali e innovative, volte a garantire la sostenibilità dell’intervento sotto il 
profilo ambientale, paesaggistico e degli impatti sociali ed economici. La localizzazione e la progettazione 
dell’impianto tengono conto delle caratteristiche dell’area interessata dall’intervento con una puntuale analisi 
degli elementi costitutivi dell’ambiente, del patrimonio storicoculturale e del paesaggio al fine di privilegiare 
soluzioni progettuali che minimizzano l’impatto con tali elementi (…); 
f) la compatibilità e la non interferenza degli impianti con gli obiettivi di qualità del paesaggio e le previsioni della 
parte statutaria e strategica del PPR; 
g) che la localizzazione dell’impianto non comprometta visuali panoramiche, visuali di pregio e reti ecologiche 
locali individuate dagli strumenti urbanistici comunali; 

h) che la realizzazione dell’impianto non interrompa la connettività ecologica; 
i) un programma di compensazioni ambientali e territoriali, tenuto conto delle specifiche caratteristiche 
dell’impianto e del suo specifico impatto ambientale e territoriale, ai sensi degli articoli 8, comma 4, lettera m), n. 
2, e 9, comma 10, lettera d), del decreto legislativo 25 novembre 2024, n. 190 (Disciplina dei regimi 
amministrativi per la produzione di energia da fonti rinnovabili, in attuazione dell’articolo 26, commi 4 e 5, 
lettera b) e d) della legge 5 agosto 2022, n. 118). Nel caso di impianto soggetto a procedimento autorizzatorio 
unico il programma di compensazioni ambientali e territoriali non è inferiore al 3 per cento dei proventi” (…). 
 
S’invita pertanto il Servizio valutazioni ambientali, ai fini dell’espressione del previsto parere regionale 
unificato, a tenere conto delle sopra declinate “esigenze valutative” in seno al procedimento di VIA statale, 
che potrebbe ricomprendere l’autorizzazione paesaggistica ex art. 146 del Dlgs 42/2004 (punto 3), in capo a 

Soprintendenza e Regione, senza tuttavia esaurire le successive esigenze di verifica paesaggistica di cui ai 
punti 1) e 2) in sede di Autorizzazione Unica Energetica (AUE). 
 
Un tanto evidenziato, lo scrivente Servizio si riserva l’espressione del proprio parere articolato, nelle 
competenze sopra declinate, appunto in tale definitivo contesto autorizzatorio. 
 
Udine, 17/03/2025 

L’ISTRUTTORE TECNICO 
arch. Piero Bianchini 

Firmato 
 

 
PER IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 

IL DIRETTORE CENTRALE 
dott. Magda Uliana 

DOCUMENTO FIRMATO DIGITALMENTE 
AI SENSI DEL DLGS 82/200 

 

 

Ai sensi dell'art. 14 della L.R. 7/2000, si comunicano i seguenti ulteriori dati informativi: 

 

Amministrazione Competente: Direzione centrale infrastrutture e territorio - Servizio pianificazione paesaggistica, territoriale e strategica 

Responsabile del procedimento: dott.ssa Magda Uliana (040-3772454) - magda.uliana@regione.fvg.it 

Responsabile dell’istruttoria: arch. Piero Blanchini (0432-555722) - piero.blanchini@regione.fvg.it  
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